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Atto integrativo e modificativo di atto costitutivo di Fondazione

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitre, il giorno ventidue del mese di febbraio

22 febbraio 2023

nel mio studio in Firenze, in via Fra' Giovanni Angelico al numero 52,

davanti a me dottor Piergiulio Cinelli, notaio residente in Firenze, iscrit to al

Ruo lo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Firenze, Pi stoia e Pra to,

e alla presenza delle signore a me note

FAWAZ Rana, nata a Abidjan in Costa d'Avorio (EE) in data 10 no vembre

1994, residente in Firenze in via del Ponte Sospeso al nume ro 11, titolare

del per messo di sog giorno n. I04863170, rila sciato dal la Que stura di Firen ze

in da ta 7 set tem bre 2013, per i mo tivi di sog giornante di lungo periodo -

CE, con dura ta il limitata,

e

FALSINI Martina, nata a Firenze (FI) il 19 novembre 1976, residente a Im-

pruneta (FI), in via del Desco n. 7,

intervenute quali te stimo ni, aventi i re qui siti di leg ge, co me mi con ferma-

no, 

sono comparsi

quali "Fondatori"

ALBANO Eleonora, nata a Firenze (FI) in data 17 marzo 1971, resi dente a

Poggio a Caiano (PO), in via Spadini n. 25, co di ce fi sca le LBN LNR 71C57

D612M, la quale dichiara di intervenire al presen te atto in qua lità di Am-

ministratore Delegato del la So cie tà "SI CREA S.R.L.", ca pita le so ciale euro

100.000,00 versa to, con se de in Fi gline E Inci sa Val darno (FI) in  Localita'

Massa Di Sotto al nu me ro 1, iscrit ta pres so il Regi stro delle Im pre se di Fi-

renze in data 24 giugno 2010 con co dice fi scale 06070980484, partita IVA

06070980484, iscritta pres so la Ca me ra di Com mercio di Firen ze al R.E.A.

numero 597767, PEC si crea@east pe c.it, legitti mata in virtù dei po te ri alla

me desima conferiti dal vigente sta tuto sociale, nonché dai pote ri a essa at-

tribuiti dall'assemblea ordinaria e totalitaria dei soci, come ri sul ta da verba-

le in data 17 febbraio 2023, già conservato agli atti sociali;

CHIESI Federico, nato a Firenze (FI) il 14 agosto 1958, residente a Firen ze

(FI), in via Benozzo Gozzoli n. 26, codi ce fi sca le CHS FRC 58M14 D612I;

GRASSI Mauro, nato a Firenze (FI) in data 6 dicembre 1951, resi dente a

Firenze (FI), in via del Romito n. 35, co di ce fi sca le GRS MRA 51T06 D612B;

D'ANGELIS Erasmo, nato a Formia (LT) in data 17 febbraio 1955, resi-

dente a Firenze (FI), in via Giovanni Acuto n. 19, co di ce fi sca le DNG RSM

55B17 D708V;

SOCCODATO Filippo Maria, nato a Roma (RM) in data 16 no vembre

1972, re si dente a Roma (RM), in via Pio IX n. 20, co di ce fi sca le SCC FPP

72S16 H501F.

Ogni dichiarazione resa da e fatta al soggetto rappresentato si in tende ef-

fettuata a mezzo del proprio legale rappresentante.

I comparenti, tutti cittadini italiani e società di diritto italiano con se de in

Ita lia, della cui identità personale io notaio sono cer to, mi pre met tono

quanto segue:

- con atto ai rogiti della dottoressa Rita Abbate, notaio in Reggello, in data

13 dicembre 2021, repertorio 16.507, raccolta 12.935, registra to a Firenze in

Pierg iulio Cinelli

notaio

.
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data 16 dicembre 2021 al numero 53.265 serie 1T, atto che deve qui inten-

dersi integralmente richiamato, la so cie tà SI CREA S.R.L. e i signori CHIESI

Fe de ri co, GRASSI Mau ro, D'AN GE LIS Era smo e SOC CODATO Filippo

Ma ria co sti tuivano una fon dazione de no minata "EARTH AND WATER

AGEN DA", per la quale sareb be stato richiesto il riconosci mento del la per-

sonali tà giu ridi ca ai sensi del codice ci vile e del d.P.R. 361/2000;

- all'esito della richiesta di riconoscimento della personalità giuridi ca pres-

so i competenti uffici della Regione Toscana, sono state tutta via richieste

delle modifiche dello statuto della Fondazione, necessa rie per l'ottenimen to

di tale riconoscimento; nel frattempo, sono sta te svolte attività in linea con

lo scopo dell'ente;

- inoltre, è maturata nei fondatori la volontà di adeguare lo statuto, già as-

sunto con il sopra citato atto, alle disposizioni previste dal d.lgs. 117/2017,

anche ai fini dell'iscrizione della Fondazione nel Re gistro Unico degli Enti

del Terzo Settore (RUNTS);

- con il presente atto, pertanto, i Fondatori intendono modificare in tegral-

mente lo statuto, con approvazione di altro statuto che sosti tuisca il prece-

dente, anche ai fini del rispetto delle prescrizioni pre viste dalla citata nor-

mativa.

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante ed essenziale del pre-

sente atto, le parti di chia ra no e sti pu la no, al la pre sen za delle te sti mo ni,

quan to segue, integrando e modificando l'atto costitutivo di Fondazione di

cui alle superiori premesse.

ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE DELLA FONDAZIONE

E APPROVA ZIONE DELLO STATUTO

1.1. I Fondatori rinnovano la volontà di costituire, ai sensi del d.lgs. 3 lu glio

2017, n. 117 (d’o ra in nanzi, il “CTS”) la Fondazione costitui ta con l'atto so-

pra indicato, assumendo, nel rispetto della normativa sopra citata, la nuo va

denominazione “EARTH AND WA TER AGEN DA - En te del Ter zo Set to-

re” o, in for ma abbreviata, “EARTH AND WA TER AGENDA - ETS” (d’o-

ra in nan zi, la “Fon da zio ne”).

1.2. La Fondazione è disciplinata, oltre che dal CTS, dal Codice civile e da

ogni altra applicabile nor mativa, di natura primaria o seconda ria (d’ora in-

nanzi, la “Normativa Applicabile”), dallo statuto (d’ora innanzi, lo “Statu-

to”) contenuto nel documento che si allega al pre sente atto con lettera “A”.

ARTICOLO 2 - SEDE

2.1. La Fondazione ha sede in Firenze, Vicolo Santa Maria Maggiore al nu-

mero 1.

ARTICOLO 3 - SCOPO

3.1. La Fondazione si ispira al fine di:

- operare per il migliore approccio educativo, socio-culturale, giuri dico e

istituzionale e tecnologico alla tematica ambientale;

- stimolare gli interventi e le responsabilità delle istituzioni per par tecipare

e rendere più efficaci e funzionali le politiche sulle temati che ambientali;

- educare e diffondere tra le persone la conoscenza e la cultura del rispetto

dell’ambiente e della sostenibilità ambientale, della preven zione e prote zio-

ne dai rischi naturali;

- promuovere studi, ricerche e incontri finalizzati alla valorizzazione e alla

tutela dell’ambiente con particolare attenzione al patrimonio idrico, alla tu-

tela dell’acqua nelle sue varie forme e manifestazioni, sia dolce che mari na,

.



e nei suoi aspetti naturali, ambientali, paesag gistici, di sicurezza idrau lica e

socio-culturali, e nel principio della sua protezione da inquinamento e abu-

si e del suo uso consapevole e sostenibile con la necessità del control lo qua-

li-quantitativo con le più avanzate tecnologie;

- elaborare scenari, strategie e politiche a supporto della gestione so stenibi-

le dell’acqua e per contribuire alla promozione e all’organiz zazione del

World Water Forum in Italia, e nella ideazione e orga nizzazione di Forum

su acqua, clima e energia rivolti all’area del Mediterraneo;

- promuovere l'innovazione, le tecnologie, la ricerca scientifica, la forma zio-

ne, la comunicazione, la conoscenza, le azioni e le politiche di mitiga zio ne e

di adattamento ai cambiamenti climatici, e l’utilizzo delle tecnolo gie più

avanzate nella conoscenza, nella gestione e nel monitoring ambien tale e cli-

matico della Terra dallo spazio;

- diffondere la conoscenza dei fe nomeni naturali, l’educazione al ri schio e il

contrasto dei grandi rischi naturali con opere e azioni;

- la promozione della cultura e del sistema di Protezione Civile e del vo lon-

tariato;

- la gestione e il controllo tecnologico delle infrastrutture;

- la tutela e lo svi luppo dell’agricoltura “di precisione” a risparmio idrico

ed energetico con studi e azioni di supporto ai Consorzi di bo nifica nel lo ro

lavoro di gestione delle acque e difesa del suolo;

- la e-mobility, la green economy e lo sviluppo delle energie pulite, per au-

mentare la conoscenza dei sistemi di green infrastructure per le smart city

con le applicazioni del 5G e della banda ultra larga;

- la protezione di foreste e boschi e zone umide a difesa della qualità dei

nostri territori e dell’ambiente naturale, per il sostegno tecnolo gico per la

sostenibilità e la qualità delle filiere agroalimentari;

- l’organizzazione annuale della “vetrina” internazionale sulle tec nologie

“Earth Technology Expo” per la promozione delle realizza zioni delle isti tu-

zioni della Pubblica Amministrazione, di aziende pubbliche e private, di

start up, centri di ricerca e università a dimo strazione della straordinaria

capacità del nostro Paese di saper crea re e trovare soluzioni per la grande

sfida climatica e per la transizio ne ecologica e digitale e la maggiore sicu-

rezza dai disastri ambienta li, migliorando il Paese con l’innovazione e lo

sviluppo sostenibile, la creatività, il capitale umano e la coesione territoria-

le.

3.2. La Fondazione, svolgendo una o più attività di interesse genera le, per-

segue, senza scopo di lucro, finalità civiche, e di utilità so ciale mediante lo

svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse

generale in forma di azione volontaria e di erogazione gratuita di de naro,

beni o servizi.

ARTICOLO 4 - OGGETTO

4.1. La Fondazione ha per oggetto lo svolgimento, in via esclusiva o princi-

pale, della seguente attività di interesse generale:

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento del le

condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle ri sorse

naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitual mente, di rac colta e

riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolo si, nonché alla tutela degli

animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991,

n. 281» (la legge 14 agosto 1991, n. 281, è intitolata “Legge quadro in mate-
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ria di animali di affezione e prevenzione del randagismo”);

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del pae-

saggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive

modificazioni» (il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, è intitola to “Codice dei be ni

culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,

n. 137”);

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-

teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffu sione

della cultura e della pratica del volontariato e delle atti vità di interes se ge-

nerale di cui al presente articolo;

- radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’artico lo 16,

comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modi ficazioni;

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della di sper sione

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla preven zione del bulli-

smo e al contrasto della povertà educativa;

- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e

successive modificazioni (la legge 11 agosto 2014, n. 125, è in titolata “Di-

sciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo”).

4.2. La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indi-

cate ad eccezione di quelle ad esse strumentali, connesse od ac cessorie, per-

tanto, per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazio ne potrà, tra l'al tro:

- stipulare tutti gli atti o i contratti, tra cui, senza esclusione di altri, mutui,

finanziamenti di qualsivoglia natura e tipologia, anche atipi ca, compra ven-

dite di proprietà mobiliari e immobiliari, acquisti di diritti reali su beni

immobili, convenzioni di qualsiasi genere con enti pubblici o priva ti, che

siano considerati necessari e/o utili per il raggiungimento dei suoi scopi;

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice o co modata-

ria, e comunque posseduti;

- stipulare convenzioni per l'affidamento in ge stione di parte delle attività

di propria competenza;

- partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui

attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, alla promo zione del di-

battito politico e dello sviluppo culturale e civile della società;

- costituire, ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via acces soria e

strumentale rispetto al perseguimento degli scopi istituziona li, di società di

persone e/o di capitali, nonché partecipare a società del medesimo ti po.

Tali “attività diverse” de vono essere svolte secondo i criteri e i li miti pre-

scritti ai sensi dell’art. 6, comma 1, CTS.

ARTICOLO 5 - DURATA

5.1. La Fondazione ha durata indeterminata.

ARTICOLO 6 - ORGANI

6.1. Sono organi della Fondazione (disciplinati dagli articoli 16 e se guenti

dello Statuto):

a) il Consiglio Direttivo;

b) il Presidente del Consiglio Direttivo e il Vice Presidente del Con siglio

Direttivo;

c) il Segretario del Consiglio Direttivo;

d) il Tesoriere;

e) l’Organo di Controllo;

.



f) il Revisore Legale;

g) il Comitato Scientifico, ove nominato;

h) l'Assemblea dei Sostenitori della Fondazione, ove costituita. 

ARTICOLO 7 - NOMINA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

E RAPPRE SENTANZA DELLA FONDAZIONE

7.1. I Fondatori dichiarano che il Consiglio Direttivo sia composto da 4 

(quattro) membri, nominati nelle persone dei signori:

D'ANGELIS Erasmo, CHIESI Federico, GRASSI Mauro e SOCCO DATO Fi-

lippo Maria, i quali dichiarano di accettare l'incarico confe ritogli.

7.2. Il Consiglio Direttivo dura in carica per il periodo stabilito dal l’Artico lo

20 dello Statuto.

7.3. La rappresentanza della Fondazione è disciplinata dall’Articolo 24 del-

lo Statuto.

ARTICOLO 8 - NOMINA DEL PRESIDENTE, DEL VICE

PRESIDEN TE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL TE SORIE RE

8.1. I Fondatori dichiarano:

a) di nominare alla carica di Presidente del Consiglio Direttivo il si gnor

D'ANGELIS Erasmo;

b) di nominare alla carica di Vice Presidente del Consiglio Direttivo il si-

gnor GRASSI Mauro;

c) di nominare alla carica di Tesoriere il signor CHIESI Federico;

d) di nominare alla carica di Segretario il signor SOCCODATO Fi lippo Ma-

ria.

ARTICOLO 9 - NOMINA DELL’ORGANO DI CONTROLLO

9.1. Il Fondatore dichiara che l’Organo di Controllo sia formato da un Con-

trollore Unico, nominato nella persona della signora CEC CHERINI Gaia,

nata a Bagno a Ripoli in data 21 ottobre 1986, iscritta all'Albo dei Revisori

Contabili al numero 168663, decreto ministeria le in data 25 giugno 2013,

Gazzetta Ufficiale numero 53 del 05 luglio 2013.

E' nominato, come Controllore supplente, il signor GUERRINI Sa muele,

nato a Figline Valdarno (FI) in data 1 maggio 1990, iscritto al l'Albo dei Re-

visori Contabili al numero 180520, decreto ministeriale in data 27 dicem bre

2018, Gazzetta Ufficiale numero 7 del 25 gen naio 2019.

9.2. L’Organo di Controllo dura in carica per il periodo stabilito dal l’Arti-

colo 29 dello Statuto.

ARTICOLO 10 - PATRIMONIO INIZIALE

10.1. I Fondatori dichiarano che il patrimonio iniziale della Fonda zione,

sta bilito in euro 62.400,00  (sessantaduemilaquattrocento vir gola zero), sia

for mato con i seguenti apporti for ma ti dal pa tri mo nio iniziale, conferito in

denaro alla data della sottoscri zione del l'atto ai ro giti della dottoressa Rita

Abbate sopra citato, aumenta to a se gui to del le at tività poste in essere dal-

l'Ente sino alla data del 21 febbraio 2023, e in parti cola re:

- con riferimento all’apporto pari a euro 62.400,00  (sessantaduemila quat-

trocento virgola zero), si al le ga al presente at to, con let tera “B”, la relazio ne

giurata davanti a me notaio in data 22 feb braio 2023 re per to rio 1.708, ine-

rente al valore di detto apporto re datta dal si gnor CECCHERINI Eros, nato

a Fi renze (FI) il 3 ottobre 1959, co dice fi scale CCC RSE 59R03 D612C, i scrit-

to al l' Albo dell' Ordine de i Dot tori Com mer cia listi e degli Esperti Contabi li

di Fi renze in data 21 lu glio 1992 al nu mero 779/A, iscrit to all'Al bo dei Re-

visori Contabili al nu mero 124134, decreto ministeriale del 18 di cem bre

.



2001, Gazzetta Ufficiale numero 1 del 04 gen naio 2002, dalla quale ri sulta

che detto apporto ha un valore come sopra precisato per eu ro 62.400,00.

I Fondatori mi dichiarano altresì che non sono intervenute modifi che alla

situazione patrimoniale dell’Ente che possano incidere sulle risultanze di

detta stima.

I Fondatori in ogni caso confermano e ratificano le attività di gestio ne sino-

ra svolte, le cui risultanze emergono dal documento allegato.

Alla luce delle risultanze di detta perizia, ai sensi dell’art. 22, com ma 4 del

d.lgs. 117/2017 e dell’art. 17 del decreto ministeriale 15 set tem bre 2020, io

no taio attesto che il valore del patrimonio dell’ente è al meno pari a quello

previ sto dall’art. 22, comma 4 del d. lgs. 117/2017, ov vero non infe riore a

euro 30.000,00  (trentamila virgola zero).

ARTICOLO 11 - DURATA DEL PRIMO ESERCIZIO

11.1. Il primo esercizio della Fondazione termina alla data del 31  (trentu-

no) dicembre 2023  (duemilaventitre).

ARTICOLO 12 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

12.1. La devoluzione del patrimonio della Fondazione, in caso di sua estin-

zione o di suo scioglimento, è disciplinata dall’Articolo 41 dello Statuto.

ARTICOLO 13 - PROCEDURA DI ISCRIZIONE

AL REGISTRO UNI CO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE

13.1. I Fondatori richiedono che la Fondazione sia iscritta, al fine del suo ri-

conoscimento ai sensi dell’art. 22, CTS, nel Registro Unico Na zionale del

Terzo Settore e, al riguardo, viene conferito disgiunta mente a ciascun mem-

bro del Consiglio Direttivo ogni potere per svol ge re qual sia si at ti vità si ren-

da a tal fine necessaria, utile od op portuna, an che appor tando al pre sente

atto e allo Statuto ogni modi ficazione che si renda obbli gatorio ef fettuare.

13.2 I Fondatori conferiscono altresì disgiuntamente a ciascun mem bro del 

Consiglio Direttivo ogni potere di trasmis sio ne di co pia del pre sente atto ai

competenti uffici della Regione Toscana, ai sensi del d.P.R. 361/2000, già ri-

chiesti per il riconoscimento della perso na lità giuri dica co me precisato in

premessa.

Imposte e spe se ine ren ti e conseguenti a questo atto sono a carico come per

legge.

Si richiede l'esenzione dalla imposta di bollo ai sensi dell’articolo 27 bis,

Ta bella allegata al d.P.R. 642/1972 e dell'articolo 82 com ma 5 del d.lgs.

117/2017, nonchè l'esenzione dall'imposta di registro ai sensi dell'articolo

82 comma 3 del medesimo decreto legislativo.

Le parti espressamente mi dispensano dalla lettura della perizia al legata al

presente atto mentre è data lettura dello statuto da parte di me notaio al la

presenza delle testimoni.

Richiesto io notaio ho dato lettura del presente atto, unitamente allo statu to

allegato, al la pre sen za del le te sti moni, alle parti che lo ap provano e lo con-

fer ma no e con le te sti moni e me no taio lo sottoscri vono alle ore tredici e

minuti trentasei.

Scritto con mezzi meccanici da persona di mia fi du cia e sotto la mia dire-

zione, salvo quanto di pugno, consta di fogli quattro di cui dodi ci facciate e

del la tredicesima fi no a qui.

F.TO Eleonora Albano

F.TO Federico Chiesi

F.TO Filippo Maria Soccodato

.



F.TO Mauro Grassi

F.TO Erasmo D'Angelis

F.TO Rana Fawaz

F.TO Martina Falsini

F.TO Piergiulio Cinelli notaio (vi è il sigillo)

.



.



Allegato "A" al rep n.1709 racc n.1265 del giorno 22 febbraio 2023

STATUTO DELLA FONDAZIONE

"EARTH AND WATER AGENDA ETS"

Titolo I – Denominazione, sede, finalità, oggetto, durata

Articolo 1) Costituzione, denominazione e normativa applicabile 

1.1. Ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (il “Codice del Terzo Set tore”,
d’ora innanzi “CTS”) è costituita la fondazione deno minata “EARTH AND
WATER AGENDA - Ente del Terzo Settore” o, in forma abbre viata,
“EARTH AND WATER AGENDA - ETS” (d’ora innanzi, la “Fonda zio ne”).
Ove il contesto lo ri chieda, la deno mi nazione può anche essere utiliz zata
traducendola in lin gue di verse dalla lingua italiana.
1.2. La Fondazione è disciplinata dal presente statuto (d’ora innanzi, lo
“Statuto”), dal CTS, dal Codice civile e da ogni altra applicabile normativa,
di natura primaria o secondaria (d’ora innanzi, la “Nor mativa Applicabi-
le”).
1.3. La Fondazione indica gli estremi di iscrizione nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo settore, e nel competente Registro delle Impre se, ove pre-
visto, negli at ti, nella corri spondenza e nelle co muni ca zioni al pubblico.

Articolo 2) Sede 

2.1. La Fondazione ha sede in Firenze, Vicolo Santa Maria Maggiore al nu-
mero 1.
2.2. Il Consiglio Direttivo può istituire e sopprimere, in Italia e all’e stero,
uffici direzionali e operativi, filiali, succursali, agenzie, stabili menti o unità
locali, produttive e direzionali, comunque denomina te.

Articolo 3) Scopo 

3.1. La Fondazione si ispira al fine di:
- operare per il migliore approccio educativo, socio-culturale, giuri dico e
istituzionale e tecnologico alla tematica ambientale;
- stimolare gli interventi e le responsabilità delle istituzioni per par tecipare
e rendere più efficaci e funzionali le politiche sulle temati che ambientali;
- educare e diffondere tra le persone la conoscenza e la cultura del rispetto
dell’ambiente e della sostenibilità ambientale, della preven zione e prote zio-
ne dai rischi naturali;
- promuovere studi, ricerche e incontri finalizzati alla valorizzazione e alla
tutela dell’ambiente con particolare attenzione al patrimonio idrico, alla tu-
tela dell’acqua nelle sue varie forme e manifestazioni, sia dolce che mari na,
e nei suoi aspetti naturali, ambientali, paesag gistici, di sicurezza idrau lica e
socio-culturali, e nel principio della sua protezione da inquinamento e abu-
si e del suo uso consapevole e sostenibile con la necessità del control lo qua-
li-quantitativo con le più avanzate tecnologie;
- elaborare scenari, strategie e politiche a supporto della gestione so stenibi-
le dell’acqua e per contribuire alla promozione e all’organiz zazione del
World Water Forum in Italia, e nella ideazione e orga nizzazione di Forum
su acqua, clima e energia rivolti all’area del Mediterraneo;
- promuovere l'innovazione, le tecnologie, la ricerca scientifica, la forma zio-
ne, la comunicazione, la conoscenza, le azioni e le politiche di mitiga zio ne e
di adattamento ai cambiamenti climatici, e l’utilizzo delle tecnolo gie più
avanzate nella conoscenza, nella gestione e nel monitoring ambien tale e cli-
matico della Terra dallo spazio;
- diffondere la conoscenza dei fe nomeni naturali, l’educazione al ri schio e il
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contrasto dei grandi rischi naturali con opere e azioni;
- la promozione della cultura e del sistema di Protezione Civile e del vo lon-
tariato;
- la gestione e il controllo tecnologico delle infrastrutture;
- la tutela e lo svi luppo dell’agricoltura “di precisione” a risparmio idrico
ed energetico con studi e azioni di supporto ai Consorzi di bo nifica nel lo ro
lavoro di gestione delle acque e difesa del suolo;
- la e-mobility, la green economy e lo sviluppo delle energie pulite, per au-
mentare la conoscenza dei sistemi di green infrastructure per le smart city
con le applicazioni del 5G e della banda ultra larga;
- la protezione di foreste e boschi e zone umide a difesa della qualità dei
nostri territori e dell’ambiente naturale, per il sostegno tecnolo gico per la
sostenibilità e la qualità delle filiere agroalimentari;
- l’organizzazione annuale della “vetrina” internazionale sulle tec nologie
“Earth Technology Expo” per la promozione delle realizza zioni delle isti tu-
zioni della Pubblica Amministrazione, di aziende pubbliche e private, di
start up, centri di ricerca e università a dimo strazione della straordinaria
capacità del nostro Paese di saper crea re e trovare soluzioni per la grande
sfida climatica e per la transizio ne ecologica e digitale e la maggiore sicu-
rezza dai disastri ambienta li, migliorando il Paese con l’innovazione e lo
sviluppo sostenibile, la creatività, il capitale umano e la coesione territoria-
le.
3.2. La Fondazione, svolgendo una o più attività di interesse genera le, per-
segue, senza scopo di lucro, finalità civiche, e di utilità so ciale mediante lo
svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse
generale in forma di azione volontaria e di ero gazione gratuita di denaro,
beni o servizi.

Articolo 4) Oggetto 

4.1. La Fondazione ha per oggetto lo svolgimento, in via esclusiva o princi-
pale, della seguente attività di interesse generale:
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento del le
condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle ri sorse
naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitual mente, di rac colta e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolo si, nonché alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991,
n. 281» (la legge 14 agosto 1991, n. 281, è intitolata “Legge quadro in mate-
ria di animali di affezione e prevenzione del randagismo”);
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del pae-
saggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni» (il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, è intitola to “Codice dei be ni
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,
n. 137”);
- ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-
teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffu sione
della cultura e della pratica del volontariato e delle atti vità di interes se ge-
nerale di cui al presente articolo;
- radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’artico lo 16,
comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modi ficazioni;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della di sper sione
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scolastica e al successo scolastico e formativo, alla preven zione del bulli-
smo e al contrasto della povertà educativa;
- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e
successive modificazioni (la legge 11 agosto 2014, n. 125, è in titolata “Di-
sciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo”).
4.2. La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indi-
cate ad eccezione di quelle ad esse strumentali, connesse od ac cessorie, per-
tanto, per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazio ne potrà, tra l'al tro:
- stipulare tutti gli atti o i contratti, tra cui, senza esclusione di altri, mutui,
finanziamenti di qualsivoglia natura e tipologia, anche atipi ca, compra ven-
dite di proprietà mobiliari e immobiliari, acquisti di diritti reali su beni
immobili, convenzioni di qualsiasi genere con enti pubblici o priva ti, che
siano considerati necessari e/o utili per il raggiungimento dei suoi scopi;
- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice o co modata-
ria, e comunque posseduti;
- stipulare convenzioni per l'affidamento in ge stione di parte delle attività
di propria competenza;
- partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui
attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, alla promo zione del di-
battito politico e dello sviluppo culturale e civile della società;
- costituire, ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via acces soria e
strumentale rispetto al perseguimento degli scopi istituziona li, di società di
persone e/o di capitali, nonché partecipare a società del medesimo ti po.
Tali “attività diverse” de vono essere svolte secondo i criteri e i li miti pre-
scritti ai sensi dell’art. 6, comma 1, CTS.

Articolo 5) Volontari e Lavoratori Dipendenti

5.1. La Fondazione può avvalersi, ai sensi della Normativa Applica bile, di
lavoratori dipendenti e di volontari.

Articolo 6) Durata

6.1. La Fondazione ha durata indeterminata.
Articolo 7) Fondatori e  sostenitori

7.1 Fondatori: sono la società "SICREA S.r.l.", con sede in Fi gline E Inci sa
Val darno (FI), codice fiscale 06070980484, ed i signori CHIE SI Federico, na-
to a Firenze (FI) il 14 agosto 1958, GRASSI Mauro, nato a Firenze (FI) in da-
ta 6 dicembre 1951, D'AN GE LIS Erasmo, nato a Formia (LT) in data 17 feb-
braio 1955, e SOCCODATO Fi lippo Maria, nato a Roma (RM) in data 16 no-
vembre 1972.
7.2. Altre categorie di partecipanti - membri "Sostenitori": sono i sog getti
quali: Soggetti privati, Società private e pubbliche, Associazioni e Fonda-
zioni, Università, Centri, Istituzioni ed Enti pubblici e priva ti, diversi dai
soci fondatori, i quali effettuano significativi conferi menti al patrimonio
della fondazione, in de na ro ovvero con l'attri buzione di beni materiali o
im ma te riali e, co mun que, con le modali tà ed in misura indicate al successi-
vo pun to.
7.3 In presenza delle condizioni di seguito elencate, il Consiglio Di rettivo
può at tri buire la qualità di "Sostenitore della Fondazione" (di seguito "So-
steni to re") ad ogni soggetto, persona fisica o giuridica, ente o istituzione in
genere, pubblico o privato che:
a. venga presentato da un Fondatore come meritevole dell'assunzio ne di
detta qualità;
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b. concorra al patrimonio della Fondazione con un'erogazione in fa vore di
quest'ultima per un importo che verrà indicato dal Consiglio Direttivo.
Possono, altresì, assumere la qualifica di Sostenitori, con delibera zione del
Consiglio Direttivo, soggetti privati e società private e pubbliche, associa-
zioni, fondazioni, Università, centri e istituti di ri cerca, enti che, condivi-
dendo le finalità della Fondazione, contribui scono alla vita della medesi ma
ed alla realizzazione dei suoi scopi con un'attività e/o con l'attribuzio ne di
beni materiali o immateriali.
I Sostenitori possono destinare il pro prio contributo a specifici pro getti
rientranti nell'ambito dell'attività della Fondazione. In tal caso, la qualifica
di Sostenitore perdura per tutto il periodo per il quale il contributo è stato
regolarmente versato.
I Sostenitori della Fondazione, se costituiti in Assemblea possono designa re
un proprio rappresentante nel Consiglio Direttivo della Fon dazione.
I So ste ni tori non possono ripetere quanto versato in favore della Fondazio-
ne e, comunque, non hanno alcun diritto nei confronti del patrimonio del la
stessa.

Titolo II - Patrimonio ed entrate

Articolo 8) Patrimonio iniziale

8.1. Il patrimonio iniziale della Fondazione è costituito dalle risorse ap por-
tate in sede di costituzione della Fondazione stessa, il cui com plessivo va-
lore è di euro 62.400,00  (sessantaduemilaquattrocento virgola zero).

Articolo 9) Entrate

9.1. La Fondazione finanzia la sua attività, nel rispetto della Norma tiva Ap-
plicabile, mediante:
a) gli apporti diversi da quelli specificamente destinati a incre mento del
pa trimonio della Fondazione;
b) le elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni testa men tarie)
non specificamente destinate a incremento del patrimonio del la Fondazio-
ne;
c) i redditi derivanti dal patrimonio della Fondazione;
d) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto dell'attività della
Fon dazione;
e) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati;
f) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da quelli provocati
al patrimonio della Fondazione;
g) ogni altra entrata conseguita dalla Fondazione e non specifica mente de-
stinata a incremento del suo patrimonio.

Articolo 10) Raccolta fondi e ricezione di finanziamenti

10.1. La Fondazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine di fi nan-
ziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richie sta a
terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non cor rispettiva. L'at tività
di raccolta fondi può essere svolta anche me diante sollecitazione al pubbli-
co o attraverso la cessione o erogazio ne di beni o servizi di modico valore,
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipenden ti, nel ri-
spetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i so-
stenitori e il pubblico, in conformità a quanto prescritto ai sensi dell'art. 7,
com ma 2, CTS.
10.2. La Fondazione può ricevere finanziamenti con diritto per il soggetto
fi nanziatore alla restituzione del capitale finanziato, sotto le seguenti con-
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di zioni:
a) il contratto di finanziamento deve essere redatto in forma scritta; se il
contratto non sia redatto in forma scritta, l'erogazione si intende effettuata
a titolo di apporto alla Fondazione non ripetibile dal sog getto che ha effet-
tuato l'erogazione;
b) nel caso di finanziamento fruttifero, il tasso di interesse non deve essere
superiore al tasso massimo prescritto dalla Normativa Appli cabile, dimi-
nuito di un punto percentuale; se il tasso di interesse sia pattuito in misura
superiore al tasso massimo prescritto dalla Nor mativa Applicabile, dimi-
nuito di un punto percentuale, il tasso con trattuale si intende determi nato
in misura pari al tasso massimo pre scritto dalla Normativa Applicabi le, di-
minuito di un punto percen tuale.

Articolo 11) Irripetibilità di apporti e versamenti

11.1. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominato, che sia ef fet-
tuato a favore della Fondazione, non è ripetibile in alcun ca so e, in parti co-
lare, nemmeno in caso di scioglimento della Fonda zione né in caso di mor-
te o di estinzione del soggetto che abbia effet tuato l'apporto o il versa men to
a favore della Fondazione.
11.2. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominato, che sia ef fet-
tuato dal Partecipante o da qualsiasi soggetto terzo a favore della Fon da-
zione, non attribuisce alcun diritto di partecipazione al l'organizzazione o
all'attività della Fondazione diverso dai diritti di partecipazione alla Fon-
dazione attribuiti dallo Statuto e dalla Nor mativa Applicabile; né, in parti-
colare, attribuisce alcuna quota di partecipazione alla Fondazione o al suo
patrimonio né alcuna quota di partecipazione alla Fondazione che sia con-
siderabile come di tito larità del Partecipante o del soggetto che abbia effet-
tuato l'apporto o il versamento o che da costoro sia trasmissibile a terzi, né
per suc cessione a titolo particolare né per succes sione a titolo universale, né
per atto tra vivi né a causa di morte.

Articolo 12) Incremento del patrimonio

12.1. Il patrimonio della Fondazione si incrementa:
a) per effetto di apporti destinati a incremento del patrimonio del la Fonda-
zione;
b) per effetto di elargizioni (comprese le donazioni e le disposizio ni testa-
mentarie) destinate a incremento del patrimonio della Fonda zione;
c) per effetto di acquisti compiuti dalla Fondazione e destinati dal Consi-
glio Direttivo a incremento del patrimonio della Fondazione;
d) per effetto del risarcimento di danni che abbiano provocato una dimi nu-
zione del valore del patrimonio della Fondazione;
e) per decisione del Consiglio Direttivo di destinazione a patrimo nio della
Fondazione di quella parte delle entrate ordinarie e straordina rie della Fon-
dazione che sia ritenuta non occorrente per finanziare l'attività corren te
della Fondazione.

Articolo 13) Salvaguardia del patrimonio

13.1. Il Consiglio Direttivo opera con la perizia, la prudenza e la dili genza
occorrenti al fine di salvaguardare la consistenza del patrimo nio della Fon-
dazione.
13.2. Il Consiglio Direttivo vigila sui decrementi che il patrimonio della
Fondazione subisca e adotta senza indugio ogni occorrente provvedimen to
prescritto dalla Normativa Applicabile o comunque reso opportuno se-
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condo criteri di perizia, prudenza e diligenza.
13.3. Qualora si renda necessario od opportuno, il Consiglio Diretti vo de ci-
de, secondo criteri di perizia, prudenza e diligenza, di desti nare porzioni di
patrimonio della Fondazione al finanziamento del l'attività corrente del la
Fondazione.

Articolo 14) Divieto di distribuzione

14.1. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestio ne,
fon di e riserve comunque denominate a fondatori, associa ti, lavoratori e
colla boratori, amministratori e altri membri degli or gani della Fondazio ne,
e ciò anche in ogni ipotesi di scioglimento di qualsiasi rapporto indi vi duale
intercorso tra la Fondazione e qual siasi altro soggetto.

Articolo 15) Patrimoni destinati a uno specifico affare

15.1. Ove ne ricorrano i presupposti, il Consiglio Direttivo può deli bera re
l'istituzione di uno o più patrimoni destinati a uno specifico affare. In tal
caso si applicano, ove possibile e con gli occorrenti adattamenti, le norme
di cui agli artt. 2447-bis e sgg. c.c.

Articolo 16) Organi

16.1. Sono organi della Fondazione (d'ora innanzi, gli "Organi"):
a) il Consiglio Direttivo;
b) il Presidente del Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il "Presi den te") e il
Vice Presidente del Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il "Vi ce Presiden te");
c) il Segretario del Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il "Segretario");
d) il Tesoriere;
e) l'Organo di Controllo;
f) il Revisore Legale (qualora la sua nomina sia obbligatoria per leg ge o sia
facoltativamente deliberata dal Consiglio Direttivo);
g) il Comitato Scientifico, ove nominato;
h) l'Assemblea dei Sostenitori della Fondazione, ove costituita. 
È possibile anche prevedere la presenza di ulteriori Organi, come, ad esem-
pio, il Comitato Etico, il Comitato di Benefi cienza, eccetera. In tal ca so oc-
corre definirne i compiti, la composizione, la nomina, l'organizzazio ne del-
la loro attività e la loro interrelazione con gli al tri Organi della Fon da zione.

Articolo 17) Competenze del Consiglio Direttivo

17.1. Il Consiglio Direttivo è l'organo preposto a delineare gli indi rizzi ge-
nerali dell'attività della Fondazione, in ossequio allo Statuto e alla Nor-
mativa applicabile, nonché a effettuare l'amministrazione della Fondazio-
ne, e pertanto a  svolgere compiti di programmazio ne, indi rizzo e indivi-
dua zione degli obiettivi fondamentali delle atti vità della Fon dazione per il
perseguimento degli scopi statutari.
17.2. Al Consiglio Direttivo compete di:
a) nominare, scegliendoli tra i Consiglieri, il Presidente, il Vice Presi dente e
il Segretario e disporne la revoca;
b) nominare l'Organo di Controllo e disporre la revoca dei suoi mem bri;
c) nominare, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga co munque
opportuno, il Revisore Legale e disporne la revoca;
d) deliberare sulla responsabilità dei membri degli Organi della Fonda-
zione e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
e) gestire la Fondazione in ogni suo aspetto secondo gli indiriz zi de lineati
dall'Assemblea dei Sostenitori (ove costituita);
f) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e straor di naria in
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nome e per conto della Fondazione;
g) approvare il bilancio d'esercizio entro il 30  (trenta) aprile di ogni anno;
h) approvare ogni regolamento la cui emanazione sia ritenuta op portuna
per disciplinare l'organizzazione e l'attività della Fondazio ne;
i) deliberare sulle modifiche all'atto costitutivo e allo Statuto;
j) deliberare la trasformazione, la fusione, la scissione, lo sciogli mento e la
liquidazione della Fondazione;
k) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla Norma tiva Ap-
plicabile come di competenza dell'organo amministrativo della Fonda zio-
ne.
17.3. Il Consiglio Direttivo si svolge e delibera utilizzando il metodo col le-
giale.

Articolo 18) Composizione del Consiglio Direttivo

18.1. Il Consiglio Di rettivo è composto da tre a nove Consiglieri, nel cui am-
bito so no compresi il Presidente, il Vice Presidente, il Segreta rio e il Te so-
rie re.
18.2. I Consiglieri sono nominati da parte dei Fondatori i quali no mineran-
no i Consiglieri a maggioranza assoluta dei Fondatori stessi, anche me-
diante consultazione scritta.
18.3. Non possono essere nominati alla carica di Consigliere e, se no mi nati,
decadono dal loro ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito e chi sia stato
condannato a una pena che importa l'interdizione, an che tem pora nea, dai
pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
18.4. Non può essere nominata alla carica di Consigliere la persona che non
abbia le seguenti caratteristiche: di non essere segnalato dal sistema banca-
rio come inadempiente e di avere maturato esperienze pluriennali nei set-
tori in cui agisce la fonda zione.

Articolo 19) Gratuità dell'incarico

19.1. Dalla  nomina a Consigliere, a Presidente, a Vice Presidente, a Se-
gretario, a Tesoriere o a membro del Comitato Esecutivo non con segue al-
cun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e do-
cumentate per l'attività prestata ai fini dello svolgi mento della fun zione. In
alternativa, a favore di coloro che sono pre posti alle cariche associative o a
talune di esse può essere previsto un compenso, nell'osservanza della Nor-
mativa Applicabile.

Articolo 20) Durata della carica

20.1. Il Consiglio Direttivo dura in carica per tre esercizi e scade in coin ci-
denza con l'adunanza del Consiglio Direttivo convocata per l'ap prova zione
del bilancio d'esercizio relativo al terzo esercizio di durata del la cari ca. 
20.2. Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioranza dei Con-
siglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intende decaduto e occor re far luogo
alla sua rielezione.
20.3. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, di un Con si-
gliere, il Consiglio Direttivo fa luogo alla sua cooptazione. Il Consi gliere
cooptato dura in carica fino a che il soggetto o l'organo che aveva nomina to
il Consigliere cessato dalla carica faccia luogo alla nomina di un nuovo
Consigliere in sostituzione del Consigliere cessato dalla cari ca.
20.4. I Consiglieri sono rieleggibili.

Articolo 21) Convocazione del Consi glio Direttivo

21.1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvol ta que sti
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lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da alme no un terzo dei
Con si glie ri o dall'Organo di Controllo.
21.2. La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante lette ra rac-
comandata con ricevuta di ritorno,    posta elettronica o pec, inviate con al-
meno due giorni di preavviso,  contenente l'indicazio ne del luogo, del gior-
no e dell'ora della riunione e l'elenco delle ma terie da trattare.
21.3. L'avviso di convocazione è spedito a tutti i Consiglieri e ai membri
dell'Organo di Controllo almeno due giorni prima dell'adu nanza. In caso
di urgenza, l'avviso è spedito almeno un giorno pri ma.
21.4. Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito, an che in as-
senza delle suddette formalità di convocazione, qualora sia no presenti la
maggioranza dei Consiglieri e la maggioranza dell'Or gano di Controllo.

Articolo 22) Deliberazioni del Consiglio Direttivo

22.1. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora siano presenti
la maggioranza dei suoi membri.
22.2. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua as-
senza, impedimento o rinuncia, dal Vice Presidente; in man canza, dal Con-
sigliere più anziano d'età.
22.3. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il vo to fa vo-
revole della maggioranza dei Consiglieri presenti.
22.4. Per le deliberazioni di straordinaria amministrazione occorre il voto
favorevole della maggioranza dei Consiglieri in carica.
22.5. Le deliberazioni aventi a oggetto l'estinzione e lo scioglimento della
Fondazione sono assunte con il voto favorevole dei tre quarti dei Consi-
glieri in carica.
22.6. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede la riu nione.
22.7. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la dichiarazio ne di
astensione dal voto si considerano come assenza del dichiaran te dall'adu-
nanza del Consiglio Direttivo.
22.8. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per corri sponden-
za.
22.9. Le decisioni adottate dal Consiglio Direttivo con il voto deter minan te
di un Consigliere in conflitto di interessi con la Fondazione, qualora ca gio-
nino a essa un danno possono essere impugnate entro novanta giorni da
cia scun mem bro del Consiglio Direttivo e dell'Or gano di Controllo. In ogni
caso sono salvi i di ritti acquistati in buona fede dai terzi in base ad at ti
compiuti in esecu zio ne della decisione.
22.10. Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli intervenuti dislo-
cati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione
che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di pari tà
di trattamento dei Consiglieri. In tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell'adunanza di accertare inequi vo cabil-
mente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgi-
mento dell'adunanza, di constatare e proclamare i risultati della votazione;
b) in ogni luogo audio/videocollegato si predisponga il foglio delle pre sen-
ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti all'adu nanza
in quel luogo; detto foglio di presenza deve essere alle gato al verba le del-
l'adunanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire adeguata mente lo
svolgimento dell'adunanza;
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d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano indi cati nel-
l'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della Fonda-
zione, nei quali gli intervenuti possano affluire, doven dosi ritenere svolta
la riunione nel luogo ove sono presenti il presi dente dell'adunanza e il sog-
getto verbalizzante.

Articolo 23) Responsabilità dei Consiglieri

23.1. La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art. 28, CTS.
Articolo 24) Presidente

24.1. Al Presidente del Consiglio Direttivo spetta di:
a) effettuare l'ordinaria amministrazione della Fondazione e di cu rarne il
legittimo ed efficiente andamento;
b) verificare e pretendere l'osservanza dello Statuto e dei regola menti della
Fondazione nonché della Normativa Applicabile; pro muovere la riforma
dello Statuto e dei regolamenti della Fondazione ove ne ravvisi la necessità
o l'opportunità;
c) convocare il Consiglio Direttivo e dare esecuzione alle loro delibe razio ni;
d) predisporre la bozza del bilancio d'esercizio da sottoporre al l'approva-
zione del Consiglio Direttivo;
e) rappresentare la Fondazione di fronte ai terzi e anche in giudi zio, su de-
li berazione del Consiglio Direttivo;
f) attribuire, ove sia necessario od opportuno, la rappresentanza del la Fon-
dazione anche a soggetti estranei al Consiglio Direttivo.
24.2. Ad ogni riunione del Consiglio Direttivo il Presidente riferisce del l'at-
tività nel frattempo com piuta.
24.3. In casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può an che com-
piere atti di straordinaria amministrazione. In tal caso, deve conte stual-
mente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo ope rato.

Articolo 25) Vice Presidente e Segretario

25.1. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribu zione
ogni qualvolta questi sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni. Il so-
lo fat to dell'agire del Vice Presidente in mancanza del Presidente costitui-
sce per i terzi prova dell'impedimento del Presi dente.
25.2. Il Segretario coadiuva il Presidente nell'esplicazione delle atti vità ese-
cutive che si rendano necessarie od opportune per l'ammini strazione della
Fondazione.
25.3. Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adu nanze de-
gli organi collegiali della Fondazione, fatta eccezione per quelle dell'Or ga-
no di Con trollo. La funzione di verbalizzazione è af fidata a un notaio nei
casi previ sti dalla Normativa Applicabile op pure qualora il Presidente ne
richieda comunque la presenza degli organi della Fondazione.
25.4. Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali del Consiglio Di rettivo.

Articolo 26) Tesoriere

26.1. Il Tesoriere:
a) cura la gestione della cassa della Fondazione e ne tiene idonea contabili-
tà;
b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei libri con ta bili;
c) predispone, dal punto di vista contabile, la bozza di bilancio d'e sercizio
 per l'approvazione che deve farne il Consiglio Di rettivo.
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Articolo 27) Composizione dell'Organo di Controllo

27.1. L'Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabilito dal Con-
siglio Direttivo all'atto della nomina, da un Controllore Unico o da un Col-
legio dei Controllori composto da tre Controllori Effettivi, a uno dei quali il
Consiglio Direttivo attribuisce la carica di Presi dente del Collegio dei Con-
trollori.
27.2. In caso di nomina di un Controllore Unico è nominato anche un Con-
trollore Supplente. In caso di nomina di un Collegio dei Con trollori sono
nomi nati anche due Controllori Supplenti. Coloro che hanno l'incarico di
supplenza entrano in carica automaticamente in ogni caso di cessazione
dalla carica dei soggetti che compongono l'Organo di Controllo con effetto
dal giorno in cui ricevo no, dal Pre sidente del Consiglio Direttivo, la noti zia
della ces sazione dalla cari ca del Controllore Unico o di uno dei Con trollori
Effet tivi.
27.3. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisione lega le e
composto da un Controllore Unico, deve essere nominato un soggetto ap-
partenente a una qualsiasi delle seguenti categorie:
- un soggetto iscritto al Registro dei Revisori Legali; oppure:
- un soggetto iscritto all'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei Dotto ri Com-
mercialisti e degli Esperti Contabili, all'Ordine dei Consu lenti del La voro;
oppure:
- un soggetto avente la qualifica di professore universitario di ruolo in ma-
terie economiche o giuridiche.
27.4. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisione lega le e
composto da un Collegio dei Controllori, almeno uno dei Con trollori Ef-
fettivi e almeno uno dei Controllori Supplenti devono ap partenere a una
qualsiasi delle seguenti categorie:
- soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali; oppure:
- soggetti iscritti all'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei Dot tori Com mer-
cia listi e degli Esperti Contabili, all'Ordine dei Consulenti del La voro; op-
pure:
- soggetti aventi la qualifica di professore universitario di ruolo in mate rie
economiche o giuridiche.
27.5. Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligato rio per
legge della funzione di revisione legale, esso è composto da un Con trollore
Unico (e da un Controllo Supplente) o da un Colle gio dei Controllori (e due
Controllori Supplen ti) tutti iscritti nel Re gistro dei Revisori Legali.
Articolo 28) Ineleggibilità e decadenza dei membri dell'Organo di Con-

trollo

28.1. Non possono essere eletti alla carica di componente dell'Orga no di
Controllo e, se eletti, decadono dall'ufficio:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 c.c., va le
a dire l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato con dan nato ad una pe-
na che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pub blici uffici o l'in-
capacità ad esercitare uffici direttivi;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei Consi glieri, gli
amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli
amministratori delle società controllate dalla Fondazione;
c) coloro che sono legati alla Fondazione o alle società da questa controlla te
da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di con sulenza o di
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prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patri mo-
niale che ne compromettano l'indipen denza;
d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Revisori Le gali;
e) coloro che essendo stati nominati nella loro qualità di soggetti iscritti al-
l'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei Dottori Commercia listi e degli
Esperti Contabili, all'Ordine dei Consulenti del La voro oppure nella loro
qualità di professore universitario di ruolo in ma te rie economiche o giuri-
diche, perdano tali predette loro qualità.

Articolo 29) Durata in carica dell'Organo di Controllo

29.1. L'Organo di Controllo dura in carica per tre esercizi e scade in coinci-
denza con l'adunanza del Consiglio Direttivo convocata per l'appro va zione
del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio di durata della sua carica.
29.2. I membri dell'Organo di Controllo sono rieleggibili.

Articolo 30) Compiti e funzionamento dell'Organo di Controllo

30.1. L'Organo di Controllo:
a) vigila sull'osservanza della Normativa Applicabile e dello Statuto;
b) vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazione della Fonda-
zione;
c) vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qua-
lora applicabili;
d) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrati vo e con-
tabile della Fondazione e sul suo concreto funzionamento;
e) esercita il monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, soli dari sti-
che e di utilità sociale, con particolare riguardo alle norme di cui agli arti-
coli 5, 6, 7 e 8, CTS;
f) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle li nee gui-
da di cui all'articolo 14, CTS;
g) può in qualsiasi momento procedere (così come possono procede re in di-
vidualmente i singoli membri dell'Organo di Controllo), ad atti di ispe zio-
ne e di controllo, anche chiedendo al Consiglio Diretti vo, al predetto fi ne,
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
30.2. I membri dell'Organo di Controllo partecipano di diritto alle adunan-
ze del Consiglio Direttivo.
30.3. Il Collegio dei Controllori è convocato dal Presidente ogni qualvolta
questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da uno dei mem bri
del Collegio dei Controllori.
30.4. La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante po sta elet-
tronica contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'o ra della riu-
nione e l'elenco delle materie da trattare.
30.5. L'avviso di convocazione è spedito a tutti i membri del Colle gio dei
Controllori almeno tre giorni prima dell'adunanza. In caso di urgen za, l'av-
viso è spedito almeno un giorno prima.
30.6. Il Collegio dei Controllori è validamente costituito qualora sia no pre-
senti almeno la metà dei suoi membri ed è comunque valida mente costi-
tuito, anche in assenza delle suddette formalità di convo cazione, qualora
siano presenti tutti i membri del Collegio dei Con trollori.
30.7. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua as-
senza, impedimento o rinuncia, dal membro del Collegio dei Controllori
più anziano d'età.
30.8. Le deliberazioni del Collegio dei Controllori sono assunte con il voto
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favorevole della maggioranza dei membri del Collegio dei Controllori.
30.9. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede la riu nione.
30.10. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la dichiara zione di
astensione dal voto si considerano come assenza del dichia rante dall'adu-
nanza del Collegio dei Controllori.
30.11. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per corri sponden-
za.
30.12. Il Collegio dei Controllori può svolgersi anche con gli interve nuti di-
slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collega ti, a condizio-
ne che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di
parità di trattamento dei membri del Collegio dei Controllori. In tal caso, è
necessario che:
a) sia consentito al presidente dell'adunanza di accertare inequi vo cabil-
mente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgi-
mento dell'adunanza, di constatare e proclamare i risultati della votazione;
b) in ogni luogo audio/videocollegato si predisponga il foglio delle pre sen-
ze, in cui devono essere indicati i nominativi dei partecipanti all'adu nanza
in quel luogo; detto foglio di presenza deve essere alle gato al verba le del-
l'adunanza;
c) sia consentito al segretario verbalizzante di percepire adeguata mente lo
svolgimento dell'adunanza;
d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, vengano indi cati nel-
l'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati, nei quali gli inter-
venuti possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunio ne nel luogo ove
sono presenti il presidente dell'adunanza e il sog getto verbaliz zante.

Articolo 31) Compenso dell'Organo di Controllo

31.1. Il compenso dell’Organo di Controllo è fissato al momento del con-
ferimento dell’incarico.

Articolo 32) Esercizio della funzione di Revisione Legale

32.1. La funzione di revisione legale è esercitata da una persona fisi ca o da
una società iscritti nel Registro dei Revisori Legali.

Articolo 33) Responsabilità dei membri dell'Organo di

Controllo e del Revisore Legale

33.1. La responsabilità dei membri dell'Organo di Controllo e del Revisore
Legale è disciplinata dall'art. 28, CTS.

Articolo 34) Il Comitato Scientifico

34.1. Il comitato scientifico può essere composto da un numero illi mitato di
membri, nominati dal Consiglio Direttivo scelti tra coloro che condi vi dono
gli scopi della Fondazione ed aventi un elevato profilo tecnico scien tifico. Il
comitato scientifico è un organo consul tivo e verrà sentito o gni qualvolta vi
siano da effettuare scelte da parte degli organi della Fon da zione che ri-
chiedono particolari cono scenze tecnico-scientifiche. All'in terno del Comi-
tato scientifico è eletto a maggioranza di voti il Presidente.
34.2. I componenti del Comitato scientifico possono assistere alle riunioni
del Consiglio Direttivo.
34.3. La carica di consigliere scientifico è incompatibile con quella di mem-
bro del Consiglio Direttivo della Fondazione, nonché con ogni altro incari-
co con fe rito dalla Fondazione me desima.
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Il Comitato Scientifico potrà riunirsi con modalità di audio-video con fe ren-
za, nel le stes se mo dalità previste per la riunione telematica del Con si glio
Di retti vo ai sen si dell'articolo 22 del Consiglio Diretti vo.

Articolo 35) Assemblea dei Sostenitori della Fondazione.

35.1 L'Assemblea dei Sostenitori della Fondazione potrà esprimere un com-
ponente del Consiglio Direttivo solo e soltanto quando sia rag giunto il nu-
me ro di trenta sostenitori.
Fino a quando non sarà ap provato il regolamento di cui appresso, l'As sem-
blea dei Sostenitori della Fondazione sarà convocata, con qualsiasi mezzo
che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento e con preavviso di alme-
no tre giorni, dal Consiglio Direttivo della Fondazione presso la se de del la
Fondazione, sarà regolarmente co stituita con la pre sen za della mag gio ran-
za dei componenti e delibe rerà a maggioranza asso luta dei pre senti.
L'Assemblea sarà presieduta dalla persona eletta dalla maggioranza dei
presenti.
I Sostenitori possono farsi rappresentare nell'Assemblea.
35.2 L'Assemblea dei Sostenitori della Fondazione approva a mag gioranza
dei suoi componenti un regolamento per disciplinare il proprio funziona-
mento.
Il regolamento è predisposto dal Consiglio Direttivo.
L'Assemblea potrà disciplinare la partecipazione ai propri lavori di comi ta-
ti, associazioni, fondazioni, nonché di altri soggetti pubblici o privati i qua-
li, pur non essendo Fondatori o Sostenitori della Fonda zione, abbiano con-
tribuito a vario titolo alla vita e alle attività di quest'ultima.
L'Assemblea dei Sostenitori potrà svolgersi con modalità di au dio-video
conferenza, nelle stesse modalità previste per la riunione telematica del
Con si glio Di rettivo ai sensi dell'articolo 22 del Consi glio Direttivo.

Articolo 36) Esercizi

36.1. La Fondazione organizza la propria attività sulla base di eserci zi di
durata annuale, i quali iniziano il 1°  (uno) gennaio e terminano il 31  (tren-
tuno) di cembre di ogni anno.

Articolo 37) Bilancio d'esercizio

37.1. Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio d'eserci zio, re-
datto e depositato secondo la Normativa Applicabile.

Articolo 38) Bilancio sociale

38.1. Per ogni esercizio è predisposto il bilancio sociale, redatto e de posi ta to
secondo la Normativa Applicabile.

Articolo 39) Scritture contabili

39.1. La Fondazione tiene le scritture contabili prescritte dalla Nor mativa
Applicabile.

Articolo 40) Libri della Fondazione

40.1. Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla Normativa Ap plica bi-
le, la Fondazione tiene:
a) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Diret tivo;
b) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Organo di Con trollo.
38.2. Qualora si avvalga dell'opera di volontari, la Fondazione isti tuisce il
Registro dei Volontari il quale è tenuto a cura del Consiglio Direttivo. Il Re-
gistro dei Volontari può essere esaminato da ciascun Consigliere, da cia-
scun membro dell'Organo di Controllo e da ogni volontario, i quali posso-
no estrarne copie.
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40.2. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Di rettivo è
tenuto a cura del Consiglio Direttivo e può essere esamina to da ciascun
Consigliere e da ciascun membro dell'Organo di Con trollo, i quali possono
estrarne copie.
40.3. Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Organo di Con trol lo
è tenuto a cura dei membri dell'Organo di Controllo. I Consiglieri non han-
no il diritto di esaminare detto Libro.

Articolo 41) Devoluzione del patrimonio

41.1. In ogni caso di estinzione o di scioglimento della Fondazione, il suo
pa trimonio è devoluto, previo parere positivo del l'Ufficio di cui all'ar ti colo
45, comma 1, CTS, e fatta salva ogni diversa destinazione impo sta dalla leg-
ge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto deciso dal Con siglio Di-
rettivo.
F.TO Eleonora Albano
F.TO Federico Chiesi
F.TO Filippo Maria Soccodato
F.TO Mauro Grassi
F.TO Erasmo D'Angelis
F.TO Rana Fawaz
F.TO Martina Falsini
F.TO Piergiulio Cinelli notaio (vi è il sigillo)

.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.



.


